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CÀMERA DEI DEPUTATI —• SESSIONE DEL 1861-62 

bligo di presentare immediatamente altro analogo pro-
gètto di legge eon un assegno di una ben maggior 
somma, ma dovrebbe almeno persuaderci ad impedire 
che si pronunci l'ordine del giorno, ed io credo almeno 
che le condizioni di quei paesi essendo di molto peggio-
rate, debba la Camera, se non vuole pronunciarsi seduta 
stante sopra una questione così ardua, piuttosto sospen-
dere la decisione su tali petizioni, ma non passare al-
l'ordine del giorno puro e semplice, poiché così preclu-
derebbe la via ad ogni altra deliberazione, e resterebbe 
la questione, che pure è della più grande importanza, 
pregiudicata, 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Negrotti. 
NECSROTT©. Dopo quanto è stato detto così egregia-

mente dagli onorevoli preopinanti, poco mi resta ad 
aggiungere su questa materia ; solo osserverò alla Ca-
mera che sarebbe strano invero che io che ho l'onore di 
rappresentare la valle del Polcevera, non unissi ora la 
mia vóce a quella degli altri miei colleghi per chiedere 
che si voglia inviare al ministro delle finanze la peti-
zione di cui si tratta onde in qualche modo provveda ai 
giusti reclami dei danneggiati. La valle di Polcevera è 
stata, o signori, più di ogni altra località bersagliata 
dalla crittogama, ed a tal punto che, diarante dieci 
anni, appena si l'aggiunse da quei possidenti il 2 per 
cento dei raccolti che ordinariamente prima di tale ma-
lattia si ottenevano. 

Ora io chiederò alla Camera se sarebbe giusto che, 
dopo di avere quei proprietari sofferto per tanto tempo 
così immensi danni da un vero flagello che ha devastate 
le loro viti, e per il quale tuttora non ne ritraggono 
che scarsissimi prodotti, non si dovrà seriamente pen-
sare e dal Parlamento e dal Governo, ed alleviare il 
peso delle imposte che su loro gravitano. 

So che per le strettezze finanziarie in cui ci troviamo, 
o signori, è cosa per nói grave assai il dovere proporre 
dei sussidi, ma quando una regione qualunque dello 
Stato, come la Liguria, oltre a tale infortunio trovasi 
nella triste condizione, còme a tutti è noto, di avere un 
suòlo stenlissimo, io non saprei come non si debba in 
qualche guisa provvedere ai bisogni di tali popolazioni. 

Le ragioni pòi state addotte dall'onorevole Broglio 
rispetto ai gravi danni che si hanno in certe località 
daiPatrofia per cui sono da qualche anno colpiti i filu-
gelli'̂  militano d'as3ai in favore della proposta dell'ono-
revole Bertea, perocché quei paesi che debbono soppor-
tare anche tale disgrazia, e che trovansi così privati dei 
prihfcipàli prodotti agricoli, può dirsi a buon diritto che 
nulla raccolgono. 

0ra dunque io confido che la Camera, valutando le 
giuste osservazioni fatte in proposito dagli onorevoli 
deputati che parlarono contro le proposte della Com-
missione e le ragioni da me pure brevemente svolte a 
favore di tante povere popolazioni, vorrà respingere le 
conclusioni della Commissione e inviare la petizione, di 
BrMieràsiò ài ministro delle finanze, perchè avvisi al 
modo di alleviare lo imposte almeno là dove i danni ca-
gionati d̂ lla crittogama riuscirono più gravi, 

PRESIDENTE. Il ministro delle finanze ha facoltà di 
parlare. 

sEi<i«A, ministro per lo finanze. Mi permetto di pren-
dere la parola su quest'argomento, perchè credo che, se 
ogni deputato pensa al suo luogo natio sopra questa 
materia, chi per la crittogama, chi per i danni della 
guerra, chi pel brigantaggio, al certo avrà occasione a 
dire che vi sono state delle vere soppressioni d'entrata, 
tali da formare argomento ben commovente ; e se io 
dovessi parlare come deputato di Cossato, avrei a nar-
rare storie dolorosissime a questo proposito, e potrei 
anche esporre dei fatti che mi toccano da vicino, poiché 
in qualche piccola tenuta che mi appartiene, per dieci 
anni si dovette dar pane a chi ci lavorava attorno, 
senza mai ricavarne altro provento che la passività di 
pagare le imposte. Laonde credo che su questo partico-
lare abbiamo tutti davanti agli occhi esempi molto do-
lorosi. 

Per altra parte le finanze pubbliche sono in uno stato 
da non poter far gran cosa, perchè, in verità, so noi 
pensiamo anche al precedente che venne indicato, cioè 
a quel sussidio di 500,000 lire che venne somministrato 
per dieci anni di crittogama ad un paese che pagava, 
se non erro, poco meno che per 80 milioni di fondiaria, 
s'intènde molto bene come sia stata poco più che una 
dimostrazione di buona volontà. 

Conseguentemente, per parte mia, non voglio op-
pormi, se vuoisi, all'invio al Ministero di tutte queste 
petizioni, perché si abbiano ad esaminare onde vedere 
se vi sia qualche cosa da fare, so vi sia da adottare 
qualche lenitivo del genere di quello a cui fu accen-
nato ; tanto più che, ove queste petizioni fossero tras-
messe al Ministero, io le invierei a quella certa Com-
missione della perequazione delle imposte, la quale 
potrebbe esaminare e vedere se per avventura vi sia da 
fare qualche cosa in proposito. Quindi, se non si tratta 
veramente di prendere un impegno serio, vale a dire 
di portare qui immediatamente una legge senza stu-
diare la materia, io, sotto questo punto di vista ac-
cetterei l'ordine del giorno, mandando poi questa pe-
tizione alla Commissione, della perequazione delle ìm* 

' poste., .v îfxaonoi* ¿iPaosicf è&xo eifo '"vto&loi eiovoioi« 
PRESIDENTE. Il deputato Giuliani ha facoltà di par-

! lire, . /" «- •  ̂ gfroisailt agliai oia-ciieiilfi .«98 
(JUITIAJII. Come uno dei rappresentanti della Luni-

giana non posso a meno di unirmi all'onorevole Bro-
glio nel domandare che la Camera non pregiudichi con 
un ordine del giorno puro e semplice una questione 
così grave, ittoh>#i 'ella oifiMwh oiooaaB ria ol 

Infatti la Lunigiana fin dal 1852 è stata colpita dalla 
crittogama con una intensità grandissima, e quantun-
que, appartenendo allora al ducato di Parma, avesse il 
diritto di godere di un alleviamento d'imposte, fu inu-
tile invocarlo, e neppure ha potuto conseguirlo più. 
tardi dopo i gloriosi fatti del 1859, f - irooi«!ai8S 

Adesso alla malattia delle viti si aggiunge l'atrofia 
dèi bachi, quindi gravissima la condizione di quella pro-
vincia, 


